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UN GIORNALE A SCUOLA: PERCHE’?

di Patrizia Carra
Dirigente Scolastico IC "Commenda"

La realizzazione di un giornalino nella nostra
scuola risponde ad alcune esigenze formative e

culturali che questo istituto intende promuovere e
valorizzare per la crescita complessiva di alunni e

docenti. Rappresenta, infatti, un percorso
didattico ricco di potenzialità formative e

costituisce una sorta di comunicazione circolare
fra alunni ed operatori della scuola, al fine di

rafforzare il senso di appartenenza e di comunità,
divenendo, altresì, una occasione per

implementare le competenze linguistiche e
comunicative dei ragazzi. Descrizioni, riflessioni,

relazioni, indagini, resoconti di attività
scolastiche, invenzione di storie, attività di

scrittura creativa, tutto quello che viene prodotto
dai nostri alunni e che, solitamente, resta nascosto
nei loro quaderni, ha la possibilità di oltrepassare
il cancello della scuola e raggiungere i coetanei, le
famiglie, il personale tutto e l'intero territorio. La
diffusione, perciò, di spunti culturali, opinioni e
notizie con spirito libero, critico ed autocritico

fornisce loro una nuova dimensione di
protagonismo positivo del pianeta scuola.

I ragazzi, in tal modo, potranno apprendere come
si scrive un articolo di giornale, come ci si

appropria della capacità di sintesi oltre che come
curare e sviluppare le osservazioni di contesto.Il

saper comunicare attraverso il codice giornalistico
e secondo una linea editoriale farà certamente
crescere e sviluppare le capacità dello stare in

gruppo, riconoscendo e rispettando le opinioni di
tutti e di ciascuno. Nel tempo della "like culture",

questa iniziativa vuole essere argine alla
superficialità, al vuoto di senso e di valori oltre

che alla cultura dell'apparire. Al contrario,
l’affermazione di idee e contenuti articolati e di

valori riconosciuti del vivere civile e democratico,
che gli articoli del giornalino certamente

produrranno, potranno generare cittadini maturi
e consapevoli, autori e artefici del proprio futuro.

La creazione di un giornalino, infine,
incrementerà la collaborazione fra i ragazzi,

favorirà l'integrazione tra le classi e arricchirà il
percorso educativo previsto da questa istituzione
scolastica. Con questi auspici e nella certezza che

questa iniziativa potrà prolungarsi nel tempo,
auguro un proficuo e sereno lavoro.

La Prof.ssa Patrizia Carra è
dirigente scolastico dell'IC

"Commenda" di Brindisi dal 1
settembre 2019.

Di origini salentine, è
pianista,clavicembalista ed esperta

in didattica musicale.
Ha svolto la sua carriera

prevalentemente tra Firenze
(centro di ricerca Tempo Reale) e
Roma (Accademia Santa Cecilia)

alternando l'attività di docenza con
quella di formatore.

E' stata componente del CDA del
Conservatorio Paisiello di Taranto

ed è consulente dell'USR Puglia
oltre che coordinatrice di diversi
progetti finanziati dal Ministero

dell'Istruzione.
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La biblioteca scolastica della G.Cesare è da anni
una realtà molto attiva che oltre ad effettuare
servizio prestiti e consultazione coinvolge la

popolazione studentesca con progetti e concorsi
volti a stimolare l’amore per la lettura e per la

scrittura. Purtroppo l’emergenza sanitaria che ha
significato per gli alunni distanziamento
interpersonale, perdita della dimensione

funzionale di molti ambienti scolastici, limitazioni
alla socialità e allo sviluppo di relazioni

interpersonali non ha permesso ai nostri alunni di
usufruire di questo spazio/servizio.

La biblioteca è quel posto in cui gli studenti
aspettano con gioia di andare. È l'ora in cui si

"scampa" l'interrogazione, è il luogo in cui mettere
alla prova e mettere in pratica le nozioni apprese

in classe, il rifugio segreto in cui trovare della
narrativa di qualità, quei libri indispensabili che

non sono promossi dai media, o che non sono
presenti in famiglia.

Ecco allora l’idea di coinvolgere tutti gli alunni
appassionati di lettura e scrittura in una nuova

entusiasmante sfida, tutta virtuale. La creazione di
un magazine che permetta ai ragazzi di stare se

pur lontani vicini e che dia voce al loro essere, ai
loro interessi e alle loro

passioni.

Prof.ssa E.De Marco Responsabile
Biblioteca "G.Cesare"
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Percy Jackson e gli Dei dell’Olimpo è una saga
letteraria scritta dall’autore americano Rick Riordan:
un adolescente deve affrontare grandi sfide dopo aver
scoperto qualcosa che gli ha cambiato la vita.

I nostri lettori
consigliano

5 MOTIVI per leggere Percy
Jackson e gli Dei dell’Olimpo

TANTA MITOLOGIA se si è appassionati di mitologia greca
questa è la saga giusta per voi; pregi e difetti delle antiche
divinità vengono raccontati in modo esilarante.. MOLTO
COINVOLGENTE sono cinque libri molto scorrevoli, che
catturano anche le persone che non amano la lettura
perchè sono ricchi di colpi di scena. NUOVE SCOPERTE
leggendo questi libri si possono imparare molte cose
sull’antica Grecia in modo non troppo pesante e facendosi
due risate. MORALI IMPORTANTI da una mia esperienza
personale ho capito che i libri sono molto importanti durante
la crescita perché incontrando i vari personaggi capisci
meglio come affrontare le situazioni difficili e che alla fine si
risolve tutto con TANTE RISATE.

Martina Dellisanti 3E

RECENSIONI



Jane Austen: Orgoglio e
Pregiudizio
Donata Turlo: Da uno a infinito

Inizialmente ho un po’ faticato nel leggere questo
romanzo perché lo stile della Austen è
completamente diverso da quello a cui sono
abituata io. La storia procede lenta, soffermandosi
molto sui dettagli e sulle descrizioni soprattutto
dei personaggi grazie alle quali ho imparato a
conoscere ogni membro della famiglia Bennet, a
capire il loro modo di ragionare, di comportarsi, a
“vedere” i loro sguardi e a “sentire” i loro toni
durante le conversazioni. Nulla è lasciato al caso
nella caratterizzazione di tutti coloro che entrano
a far parte di questa storia, anche se il lavoro più
approfondito e più complesso è quello fatto su Mr
Darcy. E’ descritto come un uomo antipatico e
arrogante, pieno di orgoglio, un uomo che non si
può non odiare. Andando avanti nella storia ci si
accorge che l’impressione avuta di lui non
corrisponde a verità,che dietro alla maschera dura
si nasconde un cuore buono e generoso e una
persona capace di amare e di lottare contro i
pregiudizi per essere ricambiato!

Secondo me Orgoglio e pregiudizio è un romanzo
che ci fa capire come funzionava la società
nell’800,che era molto diversa da quella di oggi e
per questo è molto difficile per noi da capire.
sembra quasi assurdo che l’amore tra due persone
possa nascere e crescere soltanto grazie a degli
sguardi, a poche parole scambiate, a balli in
società, senza mai avere una reale possibilità di
vivere una storia vera. Nel libro non c’è un solo
contatto tra i due protagonisti, non uno sfiorarsi
ma la forza del sentimento che si insinua in loro è
così ben descritta che mi rende totalmente
partecipe sia di ogni sofferenza, di ogni dubbio, di
ogni tormento che pervade Mr Darcy e Lizzy, che
della conquista della felicità.

Giulia Lotito 2E

Jane Austen è una delle
scrittrici più famose
dell'Inghilterra e, senza
dubbio, una delle più
importanti del periodo
preromantico.
Nei suoi romanzi c'è la
descrizione della società
dell'800.
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“Da uno a infinito” di Donata Turlo

“Anche quest’anno in occasione del
drammatico e inesorabile colloquio tra
insegnanti- genitori la prof di
matematica ha ribadito alla mamma
che la materia non fa per me,
mettendo in chiaro con questa
tendenza l’inutilità di qualsiasi
tentativo di recupero”.
Così inizia il romanzo "Da uno a
infinito" di Donata Turlo. La storia di
Marcy, una tredicenne timida e poco
popolare che eccelle solo in italiano.
La sua avventura inizia quando
insieme al suo amico Leo, mago
dell'informatica, trova una chiavetta
USB e viene coinvolta in una sfida
entusiasmante. La matematica allora
diventa la sua alleata per risolvere
enigmi e vivere un intrigante
avventura tra logica e fantasia.
Alla fine del gioco sarà pronta ad

affrontare tutto anche la scelta delle
scuole superiori affidandosi persino ad
un lancio di dadi.
Un libro ben scritto, appassionante e
realistico che tiene col fiato sospeso.

Chiara Pellegrino 3E
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Narra, per gli amanti dei film apocalittici e degli
zombie, di una pandemia globale e di un ex agente
delle Nazioni Uniti - che al cinema prende il nome
Jerry Lane e le sembianze di Brad Pitt - alla disperata
ricerca di un vaccino.

Vale la pena rivedere un film già visto nella versione
più lunga? Sì! Uscito il 16 marzo ha già fatto
dimenticare la versione precedente,sembra di
guardare un film completamente nuovo! I supereroi
DC ringraziano, ma anche gli amanti del genere
fantasy!

La pandemia ha travolto il mondo del cinema: tra sale
chiuse e film sospesi, tante persone si sono ritrovate
senza lavoro. Eppure in questo 2021 (nonostante in
Italia le sale siano ancora chiuse) sono previsti e attesi
tanti nuovi film. Vediamo quali…

a cura di N.Arigliano 3E

WORLD WAR Z-2

JUSTICE LEAGUE

ll primo film ha disatteso le aspettative dei sostenitori
dei "villains" nonostante i grandiosi effetti speciali. In
attesa del sequel, incrociamo le dita …

Il 30 settembre 2021 è la data di uscita del nuovo
film di Daniel Craig che si prepara a conquistare il
pubblico di tutto il mondo con le nuove avventure
di uno dei protagonisti più amati e iconici di
sempre.

THE SUICIDE SQUAD

007 NO TIME TO DIE

Cinema
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Da non dimenticare un gioco classico ma
sempre attuale come SUPER MARIO
3DWORLD sviluppato da Nintendo.
Gioco open world recintato, multiplayer,
possibillià in gioco sia di combattimento
che secondarie.

G. Ferraro 1I

Mario 3DWORLD

Uscito a febbraio,TARSIERS STUDIOS,
un bambino di nome Mono, si imbatte
in dei mostri che rappresentano paure
infantili (che i bambini hanno).Gioco
horror. Mappa limitata ma esplorabile.

So già che lo comprerò ;)
Ahimè non ci sarà la lingua italiana, un
open word sparatutto prima persona
ambientato in una guerra civile .
Giocheremo su un isola.
La mappa più esplorabile della saga.

Little nightmares II

Far Cry 6

News videogames



21 MARZO GIORNATA
CONTRO LE MAFIE

Come ogni anno il 21 marzo ricorre la giornata della memoria e
dell’impegno in ricordo delle vittime delle mafie. Giornata di riflessione
e di risveglio delle coscienze. Noi ragazzi, per questa occasione abbiamo
letto una bella storia : “Che storia! La giornata contro le mafie” di Daniele
Nicastro. Nicastro è un giovane autore piemontese di libri per ragazzi
con il quale abbiamo avuto un interessante incontro online con un vivace
scambio di opinioni sul testo letto e sul delicato argomento “mafia”.
Protagonisti del libro sono Filippo e i suoi amici che mentre giocano a
pallone in un campo di Calendago si imbattono in uno striscione con la
scritta “Bene confiscato alla mafia.” Inizia così la curiosità dei ragazzi per
saperne di più su questo argomento. La loro curiosità è diventata la nostra
curiosità man mano che scorrevamo le pagine del racconto e insieme ai
protagonisti abbiamo compreso la necessità di combattere atteggiamenti
di prepotenza e sopraffazione con il nostro comportamento quotidiano.
Tra le frasi più belle del libro, rimaste nella nostra memoria, ricordiamo
quelle di Don Luigi Ciotti che Filippo e i suoi amici ascoltano in occasione
della manifestazione del 21 marzo svoltasi nel loro paese: “Abbiamo un
debito di riconoscenza con chi non c’è più. I loro sogni e le loro speranze
devono camminare sulle nostre gambe.” Riflettiamoci !!!

a cura della Classe 2^ B
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Abbiamo apprezzato che ci siano

azioni così semplici che noi ragazzi

possiamo fare per combattere la mafia.

E' bello avere una persona come lo

scrittore

Daniele Nicastro che ci dà consigli, ci

fa scoprire strumenti semplici ed

efficaci in modo da diventare come

dice lui "CITTADINI ATTIVI"
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Perchè gli animali stanno
scomparendo?
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“Stiamo attraversando la sesta estinzione di
massa! Entro il 2050 alcune specie saranno solo
un lontano ricordo ed è colpa dell'uomo!”

La situazione di emergenza che stiamo
vivendo oggi è la conseguenza di molti
fattori causati dall’uomo, che spesso si
combinano. Alcuni di questi includono
la distruzione dell’habitat (attraverso
avvelenamento, disboscamento,
urbanizzazione), lo sfruttamento
eccessivo delle risorse (pesca e
agricoltura insostenibile), il
cambiamento climatico e
l’inquinamento, il bracconaggio, il
traffico illegale di animali…
noi siamo il problema ma siamo anche
la soluzione, basta seguire 5 semplici
consigli per prevenire l'estinzione degli
animali.

1. Acquista Prodotti Eco-Friendly che
non sono testati sugli animali.
2.Fai attenzione a cosa compri e a cosa
usi. Evita sempre quei prodotti che
possono potenzialmente danneggiare
l’ambiente.
3. Segui la Regola delle 3-R: Ricicla,
Riusa, Riduci.
4. Non Comprare souvenir realizzati
con specie di animali in via di
estinzione, sono generalmente fatti di
guscio di tartaruga, avorio, pelle di
serpente, pelliccia, corallo.
5. Lotta per il Pianeta! Fermiamo la
sesta estinzione di massa! Parla con la
tua famiglia e con i tuoi amici e rendili
più coscienti delle loro azioni.

SALVIAMO LA TIGRE di
La tigre è a serio rischio di
estinzione, a causa dei
bracconieri che la cacciano per
la loro splendida pelliccia e le
loro ossa, che alimentano il
fiorente commercio in diverse
zone dell'Asia. Un'altra causa è
la progressiva deforestazione
dei territori popolati da questi
meravigliosi esemplari, che
costituisce un ulteriore
minaccia alla loro
sopravvivenza. Con il nostro
aiuto possiamo proteggerle dal
bracconaggio e lottare per
salvarle!

S.Monno 2D
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L'ORCELLA ASIATICA
E' una specie di delfino che vive nei pressi
delle coste e negli estuari di alcune
regioni dell'Asia sud-orientale. La
principale causa della loro graduale
scomparsa è legata alla pesca. Spesso
giovani esemplari restano impigliati nelle
reti da pesca o muoiono per le bombe
utilizzate nella pesca di frodo.

M.G.Gabor 2F

Il PINGUINO IMPERATORE
E' il simbolo indiscusso dell’Antartide. I
cambiamenti climatici e la presenza
dell'uomo minacciano la sua esistenza. La
scomparsa dei ghiacciai e della banchisa
impediscono loro di nidificare e di
accudire adeguatamente i piccoli inoltre
costringono i giovani pinguini a gettarsi
in mare, quando non sono ancora pronti
ad affrontare l’acqua gelata e gli attacchi
di affamati predatori.

A.Catalano 2F
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Scopriamo il teatro

Intervista al maestro Mino Profico che ha guidato le
classi 2D,1D,1E,1G e IH nel meraviglioso mondo del

teatro

Come si è appassionato di teatro?
Con un’esperienza simile a quella che
avete trascorso voi. a 16 anni ho avuto
la possibiltà di frequentare un
laboratorio teatrale condotto da un
maestro che attraverso poche lezioni
riuscì a farmi scoprire la magia del
teatro e da allora non l'ho più
abbandonato.
Che impressione si è fatta di noi
ragazzi della G.Cesare?
Ammiro la vostra voglia di fare.
nonostante i problemi avete messo in
campo voi, la vostra insegnante e i
vostri genitori insieme al grande sforzo
della scuola siete riusciti a imbastire
diciamo e accudire il vostro diritto allo
studio.
Quali caratteristiche bisogna avere per
essere un buon attore?
La meraviglia,per meraviglia intendo
quella attitudine a conservare intatta e
sempre la nostra curiosità nei
confronti del mondo.Meravigliatevi del
mondo! L'attore fa questo, si
meraviglia continuamente.
Quali sono i vantaggi di essere un
attore?

L'attore è una persona che sa farsi
ascoltare e che cattura l'attenzione
degli altri; un attore poi si allena
sempre a dire la verità, ad essere
autentico.
Si sente realizzato o ha ancora un
sogno nel cassetto?
Bella domanda, quando ci si sente
realizzati non si ha il bisogno di
esplorare nuove cose, un attore ha
sempre un sogno nel cassetto. L'attore
è qualcuno che vuole andare oltre. Il
mondo dell’ arte non è fatto per
persone che si sentono realizzate e non
vogliono andare oltre. L’ attore è uno
che vuole andare oltre continuamente
quindi: sì! Ho ancora dei sogni nel
cassetto.
Come si trova nell'ambiente scolastico?
Lavoro nelle scuole con i progetti
teatrali e mi trovo a mio agio perchè ci
siete voi ragazzi, i principali destinatari
delle arti. Alla vostra età ci si
infiamma e ci si appassiona per una
forma d'arte.

a cura della classe 1D
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Il teatro pubblico pugliese ha ideato il
progetto "Indovina chi viene a

(s)cena", un nuovo format teatrale on
line in un periodo di chiusura dei teatri

dovuti alla pandemia. Gli spettatori
sono invitati a cene molto speciali. Dai

teatri dei comuni soci del teatro
pubblico pugliese vengono trasmessi in
streaming racconti inediti realizzati da
78 compagnie professionali pugliesi.

La classe 1G ha scelto lo
spettacolo“Torno subito” della

compagnia “Meridiani perduti”, che
narra la storia d’amore tra una modista

e un soldato americano, realmente
avvenuta durante la II Guerra

mondiale, nel periodo in cui la nostra
città di Brindisi diventava capitale

d’Italia. Dello spettacolo, oltre che la
trama, ci è piaciuto molto il modo
appassionato con cui l’attrice ha

raccontato la storia dei protagonisti, le
musiche e i costumi utilizzati in scena.

E’ stata davvero un’esperienza
piacevole e divertente, che ci ha

permesso di tornare a teatro col suo
mondo surreale, suggestivo e pieno di

emozioni.

“Le classi 2D, 1E e 1G appassionatesi ormai al teatro hanno
partecipato al concorso "Indovina chi viene a (S)cena"

Anche la classe 1E ha scelto lo
spettacolo "torno subito". E' piaciuto

perchè si tratta di una storia vera, una
storia che si può raffigurare in

momenti della nostra vita e inoltre è
ambientata nella nostra città di

origine: Brindisi.

La classe 2D ha scelto lo spettacolo
"Non tutte le frise escono con il

buco"della compagnia teatrale Gruppo
Mòtumus/ Scuola Talìa. Lo spettacolo

racconta in modo leggero uno dei piatti
della cucina povera pugliese,

fortemente rappresentativo della
cultura brindisina: la frisa.

Coinvolgente e nostalgico ci ricorda
delle lunghe serate estive trascorse con
amici e famigliari a consumare questo

piatto tipico.
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Etwinning….l’Europa a portata di click

L’avventura dell’Erasmus nella nostra scuola è iniziata lo scorso
anno e propedeutico a questo percoso è stata l’iscrizione sulla

piattaforma Etwinning.

Etwinning è...

ricevere messaggi in
tante lingue

fare scuola in modo
diverso

scoprire nuove culture

un modo per
conoscere l'Europa

utilizzare l'inglese per
comuicare idee e

progetti

il primo passo per
l'Erasmus

divertente ed
entusiasmante

uso di nuove
applicazioni

imparare l'inglese
divertendosi

e questi sono solo
alcuni dei

commenti degli
oltre 100 alunni

coinvolti in
progetti Etwinning

(1C, 1E, 1F, 1H, 2
,2D, 3G, 3D, 3E)

T
utto è iniziato quasi per gioco ,
inizialmente la piattaforma mi
sembrava soltanto un luogo da usare
come repository delle attività svolte con
i partner dell’Erasmus. Quest’anno
invece tutto è cambiato.

Tante sono state le richieste di contatto e tanti i
colleghi Europei che mi chiedevano di entrare a far
parte di progetti più svariati…da soli non si può fare
molto e allora tanti altri colleghi sono stati coinvolti in
questi progetti dalla secondaria alla primaria fin anche
i docenti dell’infanzia hanno cominciato ad incuriosirsi
e ad entrare a far parte con le loro classi di questo
mondo. Bene! Ora siete curiosi anche voi di sapere
cos’è un progetto Etwinning. E’ un progetto nel quale
docenti di vari paesi Europei collaborano in uno spirito
di leadership condivisa per raggiungere insieme ai loro
studenti obiettivi e competenze trasversali. E’ un modo
entusiasmante per formarsi , crescere come insegnanti
, conoscere sistemi scolastici e modalità
d’insegnamento praticate in altri paesi. E’ una via per
dare agli studenti l’opportunità di utilizzare la lingua
straniera integrata alle varie discipline, per conoscere
studenti di altri paesi, imparare nuove applicazioni e
soprattutto vivere una dimensione Europea.
Quest’anno il valore aggiunto dell’Etwinning è stato
ancora più accentuato. E’ stato come poter viaggiare in
Europa nonostante le restrizioni che il covid ci
imponeva. Abbiamo condiviso con colleghe e studenti
Europei gioie e paure, chiusure e ripartenze. In uno
spirito di collaborazione di sostegno ,di amicizia. Sono
un tipo positivo e sempre pronto a nuove esperienze,
ma davvero il mondo etwinning ha superato le mie
aspettative e non vedo l’ora di ripartire il prossimo
anno con la speranza che tutti gli studenti della scuola
possano avere questa opportunità di sentirsi davvero
cittadini Europei.
Prof.ssa M. Saponaro (Team Erasmus)
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Basket che passione!

B
rindisi vanta una squadra di basket ”Happy Casa” di
serie A1 competitiva e vincente tanto da essere
attualmente la 2° nel campionato italiano. Basti
pensare che nel campionato 2017/18 si era
classificata 14° su 16 squadre, nel 2018/19 era 5° su
16 come anche nel 2019/20.

I tifosi orgogliosi brindisini sono in trepida attesa per la semifinale
che si terrà entro fine giugno. Dal sondaggio che è stato
somministrato agli alunni della scuola media G.Cesare è emerso che
su 274 intervistati il 57,3 % dei ragazzi seguono la squadra di basket
”Happy Casa” con entusiasmo in televisione. I due giocatori più
conosciuti sono: D’Angelo Harrison, di origine statunitense che gioca
con il ruolo di “guardia” e con una media di punti pari a 18.6 a
partita e Zanelli Alessandro che da buon capitano della squadra
incita i compagni durante le partite rendendo affiatati i giocatori tra
loro. Gli appassionati di basket oltre a tifare la propria squadra del
cuore seguono anche il mondo del NBA, il basket americano che
investe di più su questo sport infatti mette in campo i giocatori
migliori nei palazzetti più grandi.

A.Albanese 3C
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Anche a scuola

si pratica il Basket!

Ecco una classe che gioca

durante l'ora di scienze motorie negli

spazi esterni della G.Cesare grazie

anche alla generosità della società di

basket HAPPYCASA BRINDISI che ha

donato due canestri mobili.
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QUANTI ATLETI ALLA GIULIO!

I ragazzi amano lo sport! Questo è
emerso da un'intervista fatta al gran
numero di sportivi all'interno della
scuola che praticano sport a livello

professionale.

Calcio, nuoto, basket, tennis,
canotaggio, atletica leggera, ginnastica
ritmica, pallavolo,scherma, trampolino
elastico, pallanuoto sono le specialità

degli alunni della "Giulio".

Tutti affermano che è faticoso
conciliare sport e studio ma sono

molto motivati e riescono a
organizzare le loro giornate fra

compiti, allenamenti e gare.

I nostri compagni sono concordi nel
dire che lo sport è sano divertimento,
tante emozioni, adrenalina allo stato

puro.

Molti di loro ascoltano musica per
rilassarsi prima di una gara, alcuni

hanno dei portafortuna che portano
con sè.

A. De Simone 2D
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CURIOSITA' LINGUISTICHE
Il mondo tecnologico ha creato diverse parole "universali"
che ricorrono quotidianamente in tutto il mondo. Basti
pensare a WiFi, USB o social network, ma anche al nome di
una delle connessioni più utilizzate degli ultimi decenni: il
Bluetooth.

In uso fin dall'epoca dei cellulari –
insieme agli infrarossi era l'unico

metodo di comunicazione gratuito e su
corto raggio – la tecnologia è stata

inventata da Ericsson nel 1994 proprio
come soluzione in grado di mettere in
contatto due dispositivi vicini senza
dover per forza allineare due porte

ottiche o inviarsi un costoso
messaggio. Ma vi siete mai chiesti qual
è l'origine del nome e del simbolo del

Bluetooth?
La nascita dell'iconico termine va

ovviamente ricercata nella cultura del
paese che ha dato i natali ad Ericsson,

cioè la Svezia.

È proprio da un termine scandinavo
che deriva il nome Bluetooth, la
versione anglicizzata di Blåtand/

Blåtann, l'epiteto del re della
Danimarca e Norvegia Harald

"Blåtand" Gormsson (Aroldo I di
Danimarca), vissuto tra il 935 e il 985.
La scelta non è casuale: la storia narra

che il regnante sia riuscito ad unire
diverse tribù danesi in lotta tra loro e,
secondo la leggenda, ad introdurre il
cristianesimo nel paese. L'utilizzo di
questo nome fu proposto nel 1997 da

Jim Kardach, che al tempo stava
sviluppando un sistema che potesse

permettere ai cellulari di comunicare
con i computer.

a cura di J.Dionisio 2D

L'idea è nata a Kardach nel periodo
in cui stava leggendo The Long

Ships, un romanzo storico di Frans
G. Bengtsson sui vichinghi e su re

Harald. Ciò che lo ha spinto a
proporre il nome Bluetooth è

proprio il fatto che la connessione
ha come obiettivo quello di
unificare tutti i protocolli di
comunicazione in un unico

standard, proprio come aveva fatto
il re con le tribù. Anche per quanto

riguarda il simbolo l'origine va
ricercata nella cultura nordica: la

"B" stilizzata è in realtà l'unione di
due rune nordiche (Hagall) e

(Berkanan), corrispondenti alle
nostre H e B e, di conseguenza, alle

iniziali del re scandinavo.
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